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Società e cultura

La cultura è l’insieme dei modi di vita dei membri di una società o di

gruppi all’interno della società.

La società è un insieme di individui legati da relazioni strutturate sulla

base di una cultura comune.

Tra cultura e società esistono forti interrelazioni, l’esistenza dell’una è

strettamente correlata all’esistenza dell’altra.

 Le società possono essere distinte in: monoculturali (culturalmente

omogenee) e multiculturali (culturalmente composite).



 Anomia: disgregazione dell’unità culturale causata dalla mancanza di 

chiare e condivise norme sociali (Durkheim).

 Ritardo culturale: i cambiamenti materiali avvengono a una velocità 

tale che la cultura non materiale non è in grado di tenervi dietro; 

costante mancanza di corrispondenza tra le due che genera complessi 

problemi sociali.

 Subcultura: insieme di valori, norme e stili di vita che distinguono un 

gruppo da una società più ampia

 Controcultura: afferma valori, norme e stili di vita che si oppongono 

alla cultura dominante.



La differenziazione culturale nelle 

società complesse



Pluralismo culturale

 Le società occidentali contemporanee non 

sono del tutto omogenee

 Nei moderni stati nazione alle differenze 

«originarie» – etnia, lingua, religione – se 

ne sono aggiunte altre legate ai processi di 

industrializzazione, divisione del lavoro e 

secolarizzazione, quali le classi sociali, le 

generazioni, …

 Cultura e stato-nazione

 Se è stato possibile identificare cultura con nazione (intesa 

come confini politici della nazione) è perché il nazionalismo 

del secolo XIX «è sostanzialmente, l’imposizione generale di 

una cultura superiore a una società in cui in precedenza 

culture inferiori dominavano la vita della maggioranza, e in 

alcuni casi della totalità della popolazione;

 Ciò che ha creato l’idea di «omogeneità culturale» 

all’interno di una nazione è la diffusione generalizzata di 

una lingua, trasmessa da istituzioni predisposte allo scopo 

(scuole, università), codificata per precise esigenze di 

comunicazione impersonale e tecnologica

 Alle culture popolari che si riproducono localmente, si 

sostituisce una cultura che, omogenea per certi aspetti (es. 

lingua) si differenzia secondo linee diverse, non più 

orizzontali, ma che attraversano le persone e i gruppi



 Complessità sociale

 aumento del numero e della varietà degli elementi del sistema

 moltiplicazione delle relazioni di interdipendenza tra questi stessi elementi; 

l’individuo si trova a partecipare contemporaneamente a più gruppi e associazioni 

che possono avere uno scarso rapporto reciproco,

 «Pluralismo» identifica due aspetti caratteristici della cultura moderna:

 coesistenza di diversi sistemi simbolici, scarsamente correlati l’uno all’altro

 specifica situazione dell’individuo che, di fronte alla pluralità delle opzioni, è 

portato a riflettere e a pensare che la scelta tra valori diversi o contraddittori sia 

un aspetto irrinunciabile della propria e dell’altrui libertà



Subculture

 «Sub»: descrive la cultura di un gruppo come subalterna, subordinata rispetto alla 

cultura nella sua interezza della società più ampia, di cui la subcultura si presenza 

come una sorta di «nicchia» o ambito delimitato. Subalternità significa che i gruppi 

studiati come subculture sono perlopiù definiti dagli altri e da sé stessi come 

«devianti», in gradi e forme diversi, rispetto ai fini e alle norme della società.

 Si basa su differenze di classe, di etnia, di età o semplicemente geografiche; è un 

settore ben delimitato di una cultura che l’ingloba, rispetto alla quale non è autonoma, 

pur differenziandosene in termini sociali e simbolici.

 Vengono acquisite solo per interazione con quanti già condividono e incarnano, nel 

pensiero e nell’azione, il modello culturale; ci deve essere un sistema di interazioni a 

livello micro-sociale, che esprime specifici modelli culturali.



Subculture devianti

Emergono dall’interazione tra attori 

sociali che hanno problemi simili di 

adattamento sociale, come soluzione 

innovativa a questi problemi, ossia non 

ancora divenuta «istituzionale». Si 

tratta di una sorta di strategia 

collettiva di soluzione dei problemi, 

che si forma in un processo di 

«esplorazione reciproca e di 

elaborazione combinata».

«Stili» comunicativi

La subcultura costruisce la sua specifica 

identità attraverso l’uso di oggetti, la 

predilezione per un certo tipo di musica, un 

peculiare tipo di abbigliamento, di 

pettinatura, di presentazione di sé, combinati 

in maniera da formare uno «stile» distintivo



Cultura alta, cultura popolare, cultura di massa

 Distinzione tra cultura alta o d’élite e cultura popolare o folk nasce dalla netta 

separazione tra la società del passato e la società attuale.

 Nella società preindustriale e premoderna a una cultura alta, identificata soprattutto 

nell’arte, patrimonio esclusivo di un’élite sociale, si affianca una cultura costituita da 

costumi e tradizioni locali, radicata nella vita quotidiana, nei mestieri, nei rituali e 

nelle feste di una popolazione integrata entro una comunità.

 Il passaggio alla società industriale, con la creazione di una produzione di massa 

l’urbanizzazione crescente, il declino degli antichi legami comunitari, produrrebbe 

effetti negativi sulla cultura popolare, in termini di degenerazione e scadimento. I 

suoi tratti sarebbero la passività, la sottomissione alla logica del consumo, la 

standardizzazione e la superficialità



 Cultura di massa è la cultura popolare prodotta dalle tecniche industriali di 

produzione di massa e venduta al fine di ottenere un profitto al pubblico di massa 

dei consumatori

 L’influenza esercitata dai mezzi di comunicazione di massa avviene in maniera 

indiretta, attraverso i leader di opinione, i contesti sociali e i gruppi in cui 

l’individuo è inserito.

 Esistenza di rapporti reciproci e persistenti tra «cultura alta» e «cultura popolare»

 La cultura popolare era estremamente diversificata; es. tra campagna e città e, 

all’interno della città, si diversificava a seconda dei mestieri;

 La cultura popolare non era una mera imitazione di quella alta ma c’era 

un’interazione tra le due che presentavano confini flessibili; inoltre, a mettere in 

comunicazione la cultura dotta e quella popolare, intervenivano persone he 

fungevano da intermediari (es. tipografi avventizi)



 Sia la nozione di «cultura di massa» sia la distinzione tra «cultura alta» e «cultura 

popolare» non hanno avuto fortuna

 La sociologia ha sviluppato una prospettiva più generale che tende a collegare la 

variabilità di valori e credenze di una società, che orientano almeno in parte le 

stesse scelte di consumo, alla diversa esperienza sociale che gli individui hanno 

sviluppato per il fatto di occupare certe posizioni nella struttura sociale o di far 

parte di specifiche reti di interazione sociale. Valori e credenze non variano 

casualmente ma seguono linee di divisione sociale.

 Nella società industriale moderna le disuguaglianze economiche e sociali assumono 

caratteristiche peculiari che vengono generalmente riassunte col nome di «classi», 

distinte da altre strutture «tradizionali» di disuguaglianza, associate a 

caratteristiche ascritte come il genere, l’età e altri aspetti legati alla nascita.



Per approfondire…
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